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CONSIGLIO COMUNALE
GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE
PROTOCOLLO GENERALE   n° 220527 del 25/07/2019 (PEC)

Modena, 24 luglio 2019
                                                                                      Al Sindaco 
                                                                                      Al Presidente del Consiglio 
                                                                                      All’Assessore competente
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Inchiesta Angeli e Demoni e situazione modenese
PREMESSO CHE
· Quanto emerso dall’inchiesta Angeli e Demoni, che ha condotto all’emissione di misura cautelare e di tante persone indagate ha suscitato sgomento e indignazione dei cittadini, in particolar modo degli emiliani, ove questo scandalo ha avuto luogo

· Secondo gli inquirenti, gli indagati avrebbero costituito un illecito e redditizio sistema di «gestione minori», attraverso il quale venivano sottratti, illegittimamente, minori alle famiglie d'origineper poi collocarli in affido, a pagamento, a persone amiche o conoscenti, generando un business illecito di diverse centinaia di migliaia di euro di cui beneficiavano alcuni degli indagati, mentre altri si avvantaggiavano a vario titolo dell'indotto derivante dalla gestione dei minori attraverso i finanziamenti regionali, grazie ai quali venivano, inoltre, organizzati anche numerosi corsi di formazione e convegni ad appannaggio di una onlus, in elusione del codice degli appalti e delle disposizioni dell'Autorità nazionale anticorruzione;

· destinatari dei provvedimenti sarebbero un sindaco della provincia di Reggio Emilia assistenti sociali, psicoterapeuti di una onlus di Torino, psicologi dell'Asl reggiana, oltre a decine di indagati tra sindaci, amministratori comunali, un avvocato, dirigenti e operatori socio sanitari;

· i destinatari della misura cautelare sono accusati, a vario titolo, di frode processuale, depistaggio, abuso d'ufficio, maltrattamenti su minori, lesioni gravissime, falso in atto pubblico, violenza privata, tentata estorsione, peculato d'uso;

· alcuni minori vittime di questo sistema, oggi adolescenti, manifestano profondi segni di disagio (tossicodipendenza e gesti di autolesionismo);

· il sistema produceva false relazioni e disegni artefatti per allontanare bambini dalle famiglie e collocarli in affido retribuito per poi sottoporli ad un programma psicoterapeutico per un giro d'affari di centinaia di migliaia di euro;

· le indagini hanno potuto appurare l'impiego di metodi altamente suggestivi utilizzati sui minori durante le sedute di psicoterapia, redazione di relazioni mendaci, disegni dei bambini artefatti attraverso la mirata «aggiunta» di connotazioni sessuali, terapeuti travestiti da personaggi «cattivi» delle fiabe messi in scena a minori in rappresentazione dei genitori intenti a fargli del male, falsi ricordi di abusi sessuali ingenerati con gli elettrodi di quella che veniva spacciata ai bambini come «macchinetta dei ricordi» per alterare lo stato dei relativi ricordi in prossimità dei colloqui giudiziari;

· durante gli anni di attività i servizi sociali omettevano di consegnare ai bambini lettere e regalidati dai genitori naturali che i carabinieri hanno rinvenuto e sequestrato in un magazzino dove erano accatastati;

· è sconcertante il fatto accertato che, tra gli affidatari dei minori, c'erano persone con problematiche psichiche e persone con figli suicidi, mentre vi sono stati due casi accertati di stupro presso le famiglie affidatarie ed in comunità, dopo l'illegittimo allontanamento;

· Una vicenda simile è avvenuta alla fine degli anni ’90 anche nel nostro territorio, nota come “Caso Veleno”, che solo negli ultimi mesi è tornata alla ribalta e si sta facendo luce sul sistema malato che vi stava dietro, grazie anche all’attività di giornalisti, avvocati, associazioni e politici;

· La sete di verità e giustizia è diventato un sentimento fortissimo, a tutela delle vite innocenti quelli quelle dei bambini oggetto delle circostanze emerse dalle indagini;

RITENUTO CHE
· il quadro descritto è allarmante e impone un intervento chiaro, deciso e urgente da parte delle autorità pubbliche a tutti i livelli

· sia opportuno rassicurare che quanto accaduto nell’Unione Val d’Enza, sia circoscritto a tale zona, ovviamente previ gli opportuni accertamenti

CONSIDERATO CHE
· In data 10/07/2019 ha avuto luogo l’interrogazione a risposta immediata in assemblea 3/00864 a prima firma On. Stefania Ascari alla Camera dei Deputati, in cui, Il Ministero della Giustizia On. Alfonso Bonafede ha dichiarato “ci sono delle competenze che vengono fissate per legge e le competenze rispetto al lavoro degli assistenti sociali non sono del Ministero della Giustizia ma sono degli enti locali. Questo non vuol dire che il Ministero della Giustizia non farà di tutto, insieme a tutto il Parlamento, per cercare di individuare strumenti e meccanismi che possano consentire un monitoraggio dettagliato di quello che accade, perché chiaramente cerchiamo di garantire giustizia anche oltre quelle che sono le competenze del Ministero.”

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI CHIEDE
· quali siano le intenzioni della Giunta e del Sindaco  in ordine alla verifica delle situazioni di affido presso famiglie e in case famiglia di minori;

· quali sono le forme di controllo che il Comune esercita nei confronti dell’attività posta in essere dai propri servizi sociali e di assistenza di minori.

· Quali siano le azioni che si vogliono intraprendere a livello comunale, e se si vogliono intraprendere, come ci si auspica, per sostenere la capacità genitoriale, anche alla luce della convenzione ONU sui diritti del fanciullo per cui “per il pieno e armonioso sviluppo della sua personalità, deve crescere in un ambiente familiare, in una atmosfera di felicità, amore e comprensione”.
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